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SECRETI. - i 5

Doue fi t'onten^òno ^irie fòrti di

,
‘

.
;
giuoihi ffigreitiebttke^

•

DaFidel Kofrì nouamente dito ia

ifl^adinlUnzad’ogniipitir .

‘

Ter Vtnj^Uoftdombara^.M^J
Con Licentia de*Superiori



\

f » .

fi&ndfcèh'U tud 'àrnie tò impréfè ihiutti lofii -

» ’ diperfiehi cheirorrai,- -

di queLperftchiiChe liapre Vojfodafefe'ca*

X uane tl garuglto del o/Jò, poi fa intaglijre la tua

èrme nel coàcauo dellàjfo da tutte duh le bando t.

poi torna dentro il garuglio nell^ojjoy^ legalo con vh

pi fonile i poi piantxloi che[emendo Ihumità della

terra , venird^gotifiar quel garuglioy 0' yeniràatin

pir quell*arme , e^quantì frutti dVquéUò nafcerando

tutti faranno cofi con la tm ^rmo •

^ decreto per far nafccre li frutti feh'^ojfo: fxtelp-^

ficuro perche è pcrifsimo *

Se voi far nafc^re li fruttifen^'ojfdy quando il frutto

i in fiore >fa m perttffo nel ramo che pàCsi da vnapaé

te all'altray che li frutti di quelli rami nafcerannofen
^

C(a affo ficuro , efard cofa bella per donare à qud ft.

voglio perfona^ *
- '

. / p ^

Secretò per acconciar il Vinoguafo
, ^ _

Tiglta vna carafella piccolay0 metteuì dentro med

*(a libra d'argento viuo turandola bene la calerai, con

vn fpago dentro a nìe^ala botte, iu pochi giorni^toT

ingrknfilla. ru.Ahnntii . ^ ^
‘

*? { d]neri nella fua bontà ^

farii vin roffo bianco .
^ 'i l.. , - , , ^

. t-lr
**1'

'

: ^fettete tante libre di cenere di vite bianca,quanti^

fono brente di vino nel Vinello,0 per il cotrarid mèi^,

§ct€UÌ"



jfteui di^Uadi'viuneraHdbiaco^chcvenàrojJi

leuar muffa del Vino •
^

• l
• ' *.>!. '

Tfgliafarina dìmiglioj e fanneyna fuga^^^^à , t

mettila cofi calda nel vinotclo andrà via la muffa •

‘ • '
^ ^

. . V.

w i Secreto d far Vaceto in poluerc^m m

Viglia vn pan frefco, e canali la molicaye infuppe*

la in aceto fohifsimo poi tomcla nel forno tanto che •

fi fecca poi torna di nuouo a bagnarla , ir ritorne

ia nel forno , e quando farà ben feccat fanne foluere

che quando "vorrai con vnfoco di detta poluere ^ e vn

poco di "vino farai aceto fortiftimo

.

^ far vn lucignuolo da lume perpetuo che mai

, fi abbrufeiara

,

. .

Viglia fiordi pietra, e mettilo coni*olio nella Ut*

me, poi accendilo, che maiabrufeia , ne fa brafeio^^

Modo difar nafeere tutti li vcelli bianchi w

i Viglia fudìA*auricùlaria, detta orchierayt/ onta li

cui tornandoli poi nel nido nafeeranno bianchi

Segreto per goìtèrhàr i o o.galline tutto Vanno confpe

fad'.u/n feudo,^ faranno otta ogt\ygKorno »

Farete far vn "Vafo quadro di i. bracci da vn mura
nore di larghef^yt,iff'alte7^a, iff vi metterete demro
<vinaccia,Ja£lied'oltfto fertiola fanguc di bouetUTìto

^ a dfil*

I



darete altro cibo fc non acquai,
.

’
. .

. _

. a-') i\ K.

^ fare vna candela che mentre fa?d accefa in

a f
'

. ìinacamrama (etfona nofiMraTaltra, "

< t, te t ‘ i

Tiglia grajfo di cane fanne vna candela % e metiU
in vna camera dòutmn fra altro ltme%xbtyno non ve

derà Valtro ,
Ù' è jìcuro

,

ut metter quanteùua tu vmiinvnOiitghiBara

chchabbi il colloftrettoi
\

P 4

\

•Tì

•< VJgliaouafantineyemetteleinànfulione fer
re in aceto forteypai pigliatele dfjirarnente%e metteteti

nellinghì[tara di poi buttategli{òpra acquafrifca,che

fi torneranno a indurireyij r>oìendolùpoi canore ritor

uarete dell'aceto caldo che le cauarete a vojiro piacere ^

( *4

.- V, farcamittarvnouo penlaxamcrat
•

Vigliate vn'òMOyiiJl canate tutto quello che vi è den

trOìCon fare vn buco da vnapartetC dalfaltra , coìi il

\fiato ne vfcira.ogni cofa^ poi metteticiidentro vnfcqra
faggWye poi con cartoferrate ilhucoye convna cadela

dccojiate al.QuOfe diteli caminatfhejtj^^^ •

<j4 fhr coceivn potlaflro' fèir^a fòcOt •

-? '
.

•
. 3 ,r 1 .

•
. V'

.

^

< vigliate vn poUafiraiepelateloi]pot canate Vintem

irti & epitelo d'acqua vita,cbefi cùoicr^pforà buono»

s i.



.
^ vr ‘ U eaptìUniif^l- ^ -

'^ [VtgUkretragidio pe^lot^é^ taittà ùalcinaì>ÌHaf^ éT
impala con acqua caldai iS' con quefìa bagna li capei
disc diueiitefanno nesri ^

~ ' * '
. )negri

• -• »• ' A.",

^ far/parar vn archibugio dieci volte co»
,;.i - inafai caricaturif •* ' ' ’

. 1:. ' iv '
! <;' t; I • y

^
' Tiglia tante caricaturrUpoluefèiquante ^oUevo¥

arai tirare^^tktte fhparatcje comincia a caricare il pe^
^0 con la prima caricatura di poluere, poi piglia tati

tàpoluerehagnaia in acqua vita, che bailifar vna pai
in aila rniffira del pe'^^Oi e metterai la palla nel pe:(o,

poifopYà la palla metterai vn poco dipoluerino afctiit

to,e coti onderai caricandogli mano in manoyfe yolejii

fino in cimàra Vìilttma palla fatti dòme di fopra gli
inuoiittai vn Jil di bombace bagnatOiri acquaviti , e
fa cbe TefH ^un capo tondoy iÙT longo > che arriut^alli

bocca fino ai fotone > poi con vn p&co di poluetino dt
il fuoco al filo i ^ vederai reietto .

^ far fonarepn lento in vha camera da fé*
'

appoggiarete il leuto dritto in'piedi a vna còrdk
tirata dandogli andito foneràper il battere, che farà
la Topradetta corda. •

. .

'
’

metter vna letteraJn rm ouo •

'* *Pigliavncuòyefd c babbi yn coltello % convnpocò
di dente a modo d‘vnafegbetta, efaraivn taglioytàtà

che ">0 entri quel poliamo che Vorrai, poi piglia vn.

foco di gefio da prefa, coprUl taglio . . ì

.A far



far andar miele pulci adejfo à Vnil

^ ^agnavrki'^pe^^^ le fcarfCé

it'.M.'i '
! -

’ :.'?••.• V-. i
• •<;'

• ! •

''••
.

,Ammar^ar vn vcello con archibugio t Tedierà pelatol

In cambio di [allinù mettiui limatura di ferro.
< V -•

^ far cafcar morti tutti li vccelli-t che fonofopra
vn irboro con vn archibugiata .

jfaricate l arcbibugip,i (^,'mc^etim^ vino
quatofaccut b^lUntitiraiio alVarbotocadcràm morti.

O;.'. - .

'
•2

.

’

;•
. V.-*

• •

\
che le, cimici d'un letto vadino dotte vorrai.

di graffo humano,(l^ ongi in quel lo

xó douevQi chepadinote ne yederai ejfperien^a^ • .

’
. r ?. V.-. A. w.i : .V ^

,• ’.c''
Secreto che non fudino i piedi.

•j .Ti^ia lume ài rocca brufciatatC fanne poluere »

Pkftendone dentro delli fcarpini ogni otto giorni y fa
Xoj^ficuroychHì piedinon tifuderanno é . .

»

’ • • ». • ' V

Secreto per affermar li pelh che non cafehino

.

Viglia olio di laudano,^ con quello^ongerai li c<c-

peilh che
fi raffermeranno.

.^far due teflè, che vna.fuorvi ma. .
<;•;

. V

candela , ij l'altra raccendi

.

Dipingi due tefle di carbone fopra la muraglia à
guifxdi due ventij e nella bocca li. farai vn bufo met
cedo in vno della poluere d'archibugiotù nell'altrafot
fare peHo con della canfora» che vnaVappeccicrà» è
raltra la fmor^icra.

Secreta



’ Seènfò per portarli fùo'cònèllatafcàé ' '
’i

Viglia calcei^olfoyC canforaypeliaogni cofa ihfieiHé

con acqua yfite di tre coUCyC fanne vna pallayvoltndo

che getti fuoco bagnela con t'acquaci

^far brufciar ma cartai e tróuarla àcbl volete voif
Fate che nelle carte vi fia.due carte ftmili , ^ vn^

la metterete doue volete voi > Valtra tabrucierai ^ >

Secreto per il freddò piedi

,

• ’

Lauate i piedi con acqua vite di tre cotte , che non
hauerai freadoH piedi ,& è approuato » ‘

.

. far'nafcete t'Garofol i turchini ; '
'

‘ Trima piglierai vn corefino de gàrofoliiCpot tot

tai vna radice di cicoria tutta intiera^ e lincidèrai' iH

tne^o la teHay-eli metterai déntro il detto garnfàloi^^ é

lo legherai con capelli di donna piantando la detta

cicoria tutta fonò terra tutti-figarofoli faranno tor^

chinii ^ è prouato
,
queflo fi fdtl.mefe di OttobrìLf •

* ^
' Secreto raro jà frtreeìye vna vitefaccia '

due forti d*vua .‘
’

Se lavile fa vua bianca piglia fangue dP, cane , e

fa vn bufo nella radice'delli Vtté\ è*l Mcfe di Marq^o

mettidentro fangue di cune 3 oghidi , meftiìoJfrPfco

per tutto il mefe di Giugno , che Vvua fard roffa^t bià)i

ca niifchiauinfìcme 3 i!J quefto^è fecrcto verifsiMoy'^

Secreto di vna eandela^phtaUumando in^i^'^'^'^'l

tauola parrà , che fia robba da mangiare .

Tiglia graffo di Dctfiko^ch^è fefee cimare , &
fanno



fanne Tiffia candela , e poi mettila fopra nna.jtauolaiche

non ci Cta altro lurrte yparerà dmerfe^ofe in^tauùla ,

^nonfard niente, >

.

5 u ^

^ farli capelli conte oro in due yQlte ,{ ... ,
- ^

^
B^cipe mele libre ma Cmt '^a , feerie di reuftarha

ro^dranìè v/ìà^e ràè^cti con lumà cócarina drdme vnai
' méttere à deHillare\Ì!J‘ 'con defUllattp^e '^ibagner
reteli capelli flandó al Sole y tfeniratino bellifstmiì
$na non toccar la carne j perche ti ammacktarebbe^

.

i tv. 0 f ^ ‘ _ t
.A ,

I k. 3l'— * . t • - « • ? • 1 n % j j 4
‘

Ter far parer vna comera,pie^ d’VM . r a i\

aoTiglia yna caraffa , piena doglio e quando l*vua è

in fiore mttivnyrampa^etfo dk^ut,U'pfi4 in quella

caraffa legddola alla y^tUeaurandolal^atdajiar.fi

chefia matura * è pqi pigliando, di qnslf^^hP’Metkeie

éoloinvnalftmepcdrakmirabilejf^^^
\ o : t ?

i-';-' 0' k'- .r .'1

, f
^

Ter raffreddar ilvino con ilfoco

. pe%i(fidi cgiliallofallq afocarewlfocOf
t cefi caldo mettilo nel Vino chediuenterà freddo* e
felo metterai in vna cMava,ched)plla fubi^^

efi fard ficddiU^iMv. . -c .

.. . w
. ,

• ^

1 -i
^

-rr) Vj,
J-; ; ^

\ A • \-'£ ,*V:( •
*! .7

'

ù f^randarvtiouqperaria^.,
, ,

’

c il bona* chefla drénto imh
fiendolo de quella rofatay,chcjcafca.la notte toirando'l

b^fd conyn poco di gieffadaprefa, e\^umdo leua tj

fole mettilo in terrà* che 'l fole lo tirerà in alto, fin che
jàrt^CQnffintata qHCllaaf^àtCL,* \\> vììì'i

a -
;

1' Co oA O/T • '

.

'
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